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II

A EF CI"J°· PARTE UFFICIALE
I.eggi e decrett. .

Decreto-legge Liiogotenenziale n. 385, che approva il piano
regolatore' edilizio e di ampliamento della zona collinare
della città di Torino.

Decreto Luogotenenziale n. 420 che aggiunge ai membri di
diritto del Consiglio su,periore della snarina mercantile un

delegato del Commissariato dell'emigrazione.
Decreto I..uogotenenziale n. 425 che modijîca l'art.5 della legge

27 giugno 1909, n. 377, circa la, riserva navale e l'art. 28 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 30 dicembre

dello stesso ,anno, n. 865.
Decreto I..uogotenenziale n. 426 c1ee modifica l'art. I del de-

creto Lteogotenenziale 25 marzo 1917, n. 522, circa la giu-
risdizione militare Àrtrittima lungo il litorale Adriatico, ed
istatuisce altresi alcuni comandi di difesa.

Decreto Luogotenenziale n. 427 che sostituisce l'art. 3 del te-
sto unico delle leggi sulla leva marittima approvato con Re-
gio decreto 16 dicembre 1888, n. 5860 (serie 36).

Decreto Luogotenenziale n. 428 clee sostituisce l'articolo i del

R. decreto 22 gennaio I9fi, n. 78, rela,tivamente
,

alla, com-

posizione dello Commissione centrale dei va,tori per le do-

gane.
Decreto-legga Luogotenenziale n. 418 else dicleiara di pub-

blica utillia, le opere per l'amplia,mento e sistemazione del

porto di Napoli, e ne approva e rende esecutoria is relativa
conv°entione in data 8 febbraio 1918.

Doorèti Luogotenenziali nn.40ö, 4/1 e 423 riflettenti : Eregione
in ente morale - Annullamento di partite -- Istiluzione di
R. scuola professionale femminile.

Alto Commissariato per i profughi di guerra: Decreto per
la nomina del comniissario specia,ld con l'incarico di vegliare
sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi apparte-
nenti al comune di capriva.

Disposizioni dliverse.
Ministero per le armi e munizioni: Avviso - Corte dei contii

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV -
Ministero per l' industria, il commercio [e il lavoro :

Comunicato - Indicazione del corso della rendita e dei titoli.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - Austria e Francia - Gronaca ita-
liana - Telegyammi ßtefani - Insérzioni.

LEG-GrI E 13ECILETI

13 numero 385 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

: - VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Udito il Consiglio dei ministri; y
Sulla

. proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

°

Art. i.
È approvato il piano regolatore edilizio e di am-

pliamento della 'zona collinare della città di Torino,
deliberato dal Consiglio comunale n.elle adunanze 1° di-
cembre 1913, 20 maggio 1914,

.
f° e 24 marzo 1916 : zona

delimitata verso il Po dalla strada di Casale, a partire
dal confine del territorio fino al piazzale della bar-
riera omonima, dal detto piazzale, dalla nuova cinta
daziaria fino al piazzale della barriera di Moncalieri,
dal detto piazzale e dalla strada di Moncalieri fino al
confine del territorio.
Un esemplare del piano, munito del visto del mi-

nistro dei lavori pubblici, sarà depositato nelParchivio
di Stato.

.

·

Art. 2.
Per Pattuazione del piano è assegnato il termine di

anni quaranta a decorrere dalla pubblicazione delpre-
sente decreto nella Gazzette ufficiale.

Art. 3.
Addivenendosi dal Comune alla formazione di nuove

vie, slarghi, piazze, giardini e belvedere pubblici com-
presi nel. piano o all'allargamento ¿d alla sistemazione
di vie, slarghi e piazzali ivi già esistenti, sarà dovuto
dai proprietari confinanti o contigui, in conformità d
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quanto ò sancito dall'ar‡J7 dell; legge 2p giugno 1865,
n. 2859,11 contriþug seguente:
Ciascuttaldelaproprietayi confinanti con'le piazze, coi

giardiAi puhhlici e coi belvedere dovrà cedere gratui-
tamente al Comune il terreno occorrente per tah piazze,
giardini'e belvedere per la: larghezza di metri nove
per ogni fronte di cui sia proprietario.
Wof fe vie Tobliligo della dessione gratuita del ter-
reno stradale à stabilito nella metà dellä larghezza ef-
fettiva della via. e di altri metri tre, in proiezione oriz-
z rifalbi f1eláolo lato a valle per le strade a mezza

copta16 fu glábó .i lati þþr le sfrade di culmine, da si-
steinarsi a sea'opata, ove occorra, oppure in amplia-
mento delle banchine nei tratti in cui il terreno risul-
tasa'd"in pianose non obcorresse quindi la scarpata.
In corriapondenz di sÏal'ghi di Vie i propriettrî

Igentisti dovrantio d der il eterreno áccorrente* per
túíaTaiglíezza non sugefiore a metri nove, compresa
l'eventuale gearpata come sopra.
2er 14 formazione delle piazze, dei giardini pubblici
eñiei"Netvedere il Conitme potrà ocetapare gratuita-
mente il -terreno occorrente alle eventuali scarpate ;
però, a formazione compinta, la delimitazione delle cir-
costantiŠ propfietà saià deterininata dag'll allineamenti
cortispondenti alle piazze, ai gi.ardini pubblici ed ai
belvedere.
Qualora un proprietario non possieda il terreno da

dödeYe:gratuitamente, agli effetti deHe suddette dispo-
sizioni, per la sede di vie, slarghi, piazze, giardini o
belvedere, sarà tenutaa rimboraare al Comune il prezzo
che questo dovra pagare per renderserie cessionario.
I proprietari confinanti tolle vie, dogli slarghi, colle

piazze e coi giardit11 o belvederb dovranno inoltre la-
sciard oontfþate Täten necessarla perchò 11 Comune
liossa costruirvi, ove - Uddorrano, il níuro di sostegno
della scarpata e il muro di controripa, mà di tale
area conserveranné la §roprieta.
I proprietari di stabili coptigui, ma non fi'onteg-

gianti le vie, gli slarghi, le þiazze, i giardini pubblici
e i'belvedere, saranno tenuti al contributo nella mi-
áura e nei termini di cui negli articoli 77, 78 o 81
della legge 25 giugno I865, n. 2359.
II valore del contributo non potra però mai supe-

rai'ella misura niaedima= äf quello imposto in propor-
sidne ai proprietari frontisti della stessa località.

Art. 4.
Ilindennità di espropriazion'e. del terreno destinato

a vierstarghi, piazze, belvedere e giardini pubblici, oltre
la sono cedute gratuítamente -dai proprietari, che il
Cóñíunèdt>vedse corrispondere per lacompletaforma-
41oße delle vie, degli slarghi, delle piage, dei giardini
piibbliòi e fielvedere e delle relatíve scarpate, dovià
se,mpre ragguagliarsi al puro valore del terreno stesso,
aoxisidorato indijiendentemente dalla sua edifitabilitit;
vile a dire al valore effettivo del terreno secondo l'uso
agricolo cui ò realmente adibito alPatto dell'espropria-
zione, e se trattasi di terreno avente altra destinazione,
if huo valore unitario sarà pari a quello medio dei ter-
reni coltivi della Iooalità.
Tali criteri di valutazione saranno applicati anche

al terreni che il Comune agli effetti dell'art. 3 debba
espropriare ad un proprietario per integrare la zona

di confrontanza di altro proprietario che dovrà rim-
borsai'ne l'importo, nonchè ai terreni che, oltre le

zone di confrontanza da cedersi gratuitamente, il Co-
mune dovesse espropriare per l'allargamento o la si-

stemazione, in conformità del piano regolgtdre, digi
slarghi, piazzali già esistenti.

Art. 5.

Nella esecuzione del piano il .comuna di Torino
potra valersi delle facoltà di cui all'art. 22 della legge
2õ giugno 1865, n. 2359.

Art. 6,

Qualora per offetto dell'apertura di vie, slarghi,
piazze, giardini pubblici o belvedere talupi stabili
parzialmente destinati a sede delle vie, degli slarghi,
delle piazze, dei giardini pubblici e dei belvedere,
fossero ridotti a non avere piil par i proprietki una
utile destinazione o riebiedessero lavori considerevoli

per conservarli od usarne in modo profittovole, il
Comune, a richiesta dei proprietari stessi, avra l'ob -

bligo di procedere alla espropriazione totale di tali
stabili.
In tale caso di esproprio totale non sarà d,al pro-

prietario dovuto alcun contributo, ma per i terreni
destinati a sede di vie, slarghi, piázze, giardini pub-
blici o belvedere e relative scarpate si applicheranno
i criteri di valutazione stabiliti dall'art. 4.

Art. 7.
Tanto le strade private segnate nel piano quanto'le

altre strade private non potranno essere aperte al

pubblico passaggio senza che abbiano almeno i requi-
siti di quelle di terza categoria e senza che prima pia-
sene ottenuta l'autorizzazione dalla autorítà comunale,
in base a specifica liomanda, corredata da apptjsito
progetto, secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento per Tesecuzione del presente décreto.

Sully domanda della maggiorafita dëi Iiropridtarf
frontisti in ragidne della superficie dì terreno da adi-
birsi a sedimo stradale, 11 Consiglio comunale potra di-
claiarare obbligatoria la costruzione ela manutenzione
delle strado private da aprirsi al pubblico pasdaggio
e provvedere, si sensi del presente decreto, all'opeu-
pazione del sedime stradale e all'eseòuzione delle éliere
relative, salvo i conguagli ed i e mborsi da párte dei
proprietarî frontisti nella misura e con le garan2ie da
stabilirsi nel regolaitietito.
Le disposizioni del presente articolo sono estese alle

vie private già esistenti in quanto siano applicabili.
Art. 8.

IÌ Governo del Re, mediante l'osservanza della pro-
cedura stabilita dall'art. 87 della legge 25 giugûod8ôg
n. 2359, avrk facoltà di acconsentire alle modificazioni
del piano- che venissero riconosciute .opportune dal
Comune nel corso della.sua attuazione e di estendere
alle medesime le disposizioni del presente decreto.

Art. 9..
Senza pregiudizio dell'onore gravante i fondi sog-

geti a contributo sotto forma di cessione di aree o in
denaro, lipoteca legale a favore del Comune di cui al-
l'art. 81 della legge 25 giugno 1865 potra essere ao-

cesa nei modf di legge su domanda del Comune fino
alla concorrente del maggior Valore accertato in elenco,
salva riduzione od aumento a determinazione defini-
tiva del contributo.
L'ipoteca legale a favore del Comune potra anche

essere inscritta per garanzia del rimborso dortito allo
stesso a norma del 5° capoverso dell'grt. 3 del pre-
sente decreto.

Art. 10.

Per l'esecuzione del presente decreto 'saranno d'eli-
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BWËti dàl Conbigllöi'coninnaledi TdPIno 11 régolainanto
e le ndeme tecniche, da approvarsi peu decreto
R die, ýrevio parere della Gianta provinciale ammi-
ni trativa e del Consiglio di Stato.
Il presente décreto sarà ptesentato al Parlamento

per esšëte convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chhinque spetti di. osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - DAM.
Visto, li guardatiQißi : SAcom.

MI

13 numero 422 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno' contiene il seguente decreto :

OMA.SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In.virth dell'autorità a Noi delegasta;
Visti i Nostri decreti 27 febbraio 1916, n. 285; 30

aprile 1918, n. 521; 22 ottobre 1916,- n. 1454, e 24 ago-
sto 1917, ni 1306 relativi alla costituzione del Consiglio
superiore della mar.ina mercantile;
Visti'il R. doorsto 28 giugno 1916,n.750 e.ilNostro

decreto 26 giugno 1916, n. 830, relativi alla istituzione
del Ministero per i trasporti marittimi e ferroviari e

alla ripartizione dei sextizi fra questo e il Ministero
della díai•írff;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Aiiinembriedi diritto del Consiglio superiore della

runrina mercantile. ò aggiunto un delegato del Com-
missariato dell'emigrazione.
Ordiníàtiio che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

.

Oi &NDO - 11. BIANCHI.
Visto, Il guardasignu: acom.
' Il stunero 425 deMa raddolta tipicksle ddlie leggi & dei decreti
d¢I Regno contiene il seguente d¢creto :

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI dENOVA
Luogotenente Generalõ di Sua. Maesta

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In virttt dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re con 18 legge 22 maggio 1915, n. 07.1);
Vista la tegge 27 giugno 1909, n. 317, ed il regola-

niento approvato con R. decreto 30 dicembre i909, nu-
mero 866;

Sentiin il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina :
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il secondo comma dell'art. 5 della ' légge sulla fi-

serva navale 27 giugno 1909, n. 377, ò hostituito dal
seguente :

« Tali titoli saranno conferiti con decreto Reale, 80-
pra parete conforme della Commissione suprema di
avanzamento pei corpi militari della R. marina e de
terminati dal regolámento di cui all'art. 22 m.
Per conseguenza, all'art. 28 del regolamento apptö-

Vato con R. decreto 30 dicembre 1909, n. 8ð5, a1Iè pa-
role : « su conforme parere del Comitato degli aMiniram
gli » ò sostituito: « su conformo parere della Commis-
sione suprema di avanzamento pei corpi míîitari della
R. marina ».
Il prouente decreto entrerà in vigore dalla dati della

sua pubblicazione nella Garsetta ufßciale del Regno.
Ordiniamd che il presente decreto, munito del digillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLawoo - DEL BONO.

Visto, 18 guardasigilli : 81conI

Il numero 428 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
de Regno cottliene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA'
Luogotenente Generale di ßua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 3 luglio 1884, n. 4871;
Visto il Nostro decreto 10 giugno 1915, n. 883,
Visto il Nostro decreto 25 margo 1917, n. SM;

* Sentito•il Consiglio paperiore di marina
Sulla proposta del niinistro della ntarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
I paragrafl n. 6 e 7 dell'art.Si° del decreto Luoÿ-

tenenziale n. 522, in data 25 marzo 1917, sono abro-
gati e sostituiti dai seguenti:

ô. Comando militare marittimo di Brindisi: .da,
Torre Speechia Grande, esoinsa, a Punta,Pietre Nere
esclusa, compreS9 Î0 ÎBOle 'ËfemiÉi.

7. Dipartimento marittimo di Venezía: da Punta
Pietre Nere, inclusa, sino al confine dustriaco.

Art. 2.
.

Sono instituiti i Domandi di difesa marittima del
Delta Padano, di Comacchio, di Ortona, di Tremiti¿ di
Viesti, di Bari, di Otranto, .di Gallipoli e di Gotrogs;
ai quali sono estese, in quanto applicabili, le , dispak
sizioni dell'ordinamento e del regolamento approyati
col deoreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915, nu-.
mero 888.
L'assegnazione.annua per spese di ufficio sarà, per

ciasdano dei predetti comandi, di L. 300.
Art. 3.

Il presente decreto avrà decorrenza dal 10 marzo
1918.
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Orditilado oliejl·pfesentë Éëcretd, 31unito dèl sigillo
dello S tó, hiaßge'erto nella raccplta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D'ato a Roma, addl 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

DEL BONO.
Vitto, Il guardasigilli : SAccxL

B nwnero 497 della raccolta ugiciaid deHe leggi e dei Jeetwfi
si Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVg
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sulla leva di mare,

approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5860 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1916,

n. 190 ;
Sentito il Consiglio dei ministyi;
Su proposta del ministro della marina, di concerto

con quello.della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art. 3 del testo unico delle leggi sulla leva marit-
tima appt'ovato con R. decreto 16 dicembre 1888, nu-
mero 5860, (serie 32) 4 abrogato e sostituito dal se-
guente:
, 4 Sono soggetti alla levamarittima:

1. I olttadini del Regno i quali, per lo spazio di
quattro mesi, abbiano, dopo compiuta l'età di 10 anni,
fatto parte del personale di coperta, di macchina o di'

camera, di nave nazionale od estera di qualsiasi por-
tata, sul mare o sui laghi.

2. Coloro che, per lo spazio di sei mesi, abbiano,
dopo compiuta l'età -di 10 anni, esercitata la pesca al-
l'estero od in alto mare, costiera, nei porti, nei laghi
O 71elle lagune, oppure il mestiere di barcaiolo o bat-
tellante di porti, spiagge, laghi o lagune, sotto qual-
siasi denominazione.
Sono però esclusi dafla leva marittima i gondolieri

di Venezia addetti ai servizi dei privati od a traghetti
interni della città, quando, per altri motivi, non deb-
bano esservi soggetti.

3. Coloro che per lo spazio di sei mesi, abbiano
esercitato il mestiere di maeatro d'ascia, o calafato, o
car'pentiere di galleggianti di mare, laghi o lagune,
oppure che a _quattro mesi di esercizio in quelle arti

aggiungano un mese di navigazione.
4. Gli operai addetti aÏle costruzioni di navi, agli

armamenti navali guerreschi ovvero a costruzioni o

riparazioni di macchine, caldaià o macchinari ausiliari
di navi, o a costruzioni elettromeccaniche od sereónau-
tiohe navali, i quali soddisfacciano alle condizioni di
esercizio stabilite nel precedente n. 3.

.

5. I fuochisti ed altri individui impiegati, sotto
qualsiasi titolo, per lo spario di sei·mesi, in servizio
di apparecchi generatori o motori dei galleggianti in
mare, sui laghi o sulle lagune.

6. I radiotelegrafisti navali.
7. Coloro che al momento della chiamata alla leva

di terra della propria classe abbiano oj;tenuto dalla
scuola navale superiore la laurea di inge ere nayale
o dagli Istituti nautici la licenza di capitàno ariitimo,
costruttore navale o macchinista navale, coni pure
quelli che nel tempo sopraindicato si trovino regolar-
mente inscritti al 2° anno della detta scuola navale su-
periore o Istituti nautici ».

Art. 2.

Disposizione transitoria.
La disposizione di cui al n. 7 del precedente arti-

colo relativa agli studenti della R. scuola navale su-

periore e degli Istituti nautici dovrà essere applicata
anche agli inscritti della leva sui nati negli anni 1899
e 1900.

Art. 3.

Il presente decreto avrà decorrenza dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 21 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÛEL BONO - UPELU.

Visto, Il guardasicilli: SAcom.

Il numero 128 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei decreti,
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 1(azlóno
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a noi delegata :
Visti il R. decreto 22 gennaio 1911, n. 78, che rior-

dina la Commissione centrale dei valori per le dogane
e i successivi RR decreti 18 febbraio 1912, n. 148, e
1° febbraio 1914, n. 153, che ne modificano parzial-
mente la composiziene;
Visto il 19ostro decreto in data 29 aprile 1917, n. 79,

col quale viene provveduto alla ripartizione dei servizi
del Ministero d'agricoltura e di quello per l'induãtria,
il commercio e il lavoro;
Visto il Nostro decreto del 3 febbraio 1918, n. 238,

che modifica le denominazioni delle Direzioni generali
del Ministero delle finanze ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto don.

quello per le finanze ; .
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
All'art. I del R. decreto 22 gennaio 1911, n. 78, mo-

dificato dai RR. decret) 18 febbraio 1912, n. 148, e
1° febbraio 1914, n. 153, è sostituito il seguente :

Art. 1. - La Commissione centrale dei valori per le dogane
istituita per l'accertamento e la determazione dei valori delle
mere1 adoperati nello statistiche doganali, esistente presso il Afini-

stero per l'industria, il commercio e il lavoro è composta nel modo

seguente :

a) di direttori generali dell'agricoltura, delle foreste, delle do-
gane e imposto indirette;

b) il vice direttore generìle delle dogane e imposte indirette
preposto ai servizi tecnici delle (ogane;
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c) il direttore dell'uflicio trattati e legislazione doganale;
d) il capo dell'ufficio di politica economica o del commercio

estero;
e) l'ispettore generale'del commercio interno e dell'insegna-

mento commerciale;
f) l'ispettore generale dell'industria;

= y) 11 direttore del Ïaboratorio chimico centrale delle dogane
e imposte indirette;

h) 11 dapo di servizio degli approvvigionamenti delle ferrovie
dello Stath ;

' i) un ispettore dell'industr14 e del commercio;
,i) due ispettori o ingegneri capi delle minisere;
k)/un ispettore superiore delle foreste;
3)! òinµe componenti, scelti tra esercenti industrie o com-

meroi, o/ fra altre persone di notoria competenza in materia di in-

dustrie e commerci ».

Ordiniamo che il .presente decreto, mullito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

.

01UFFELLI - MEDA.
Visky 14,guardastgilli: 81com.

E nainero 418 deMa raccolta uf}ieiale delle leggi e dei dooreti

del'Regno contiene il seguerite decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenelite Generale di Sua Maesta ·

VITTORIO ËMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dëlla Nazione
RE D' ITALIA

.

In virth d°ell'autorita a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri ; ,

Sulla líroposta del ministro segretario di- Stato per
i lavori .pubblici, di concerto con iministrî dell'interno,
delle Snanse, del tesoro, delFilidustria, commercio e la-
voro e dei trasporti marittimi e feri'oviari, i
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. 1.
Sono dichiarate di pubblica utilitå le opere aper Pampliamènto e

Sistemazione del porto di Napoli, contemplate nel progetto di mas-
sime 30 maggio 1917 dell'Ufficio spéciale del genio civile pei lavori
marittimi in Napoli, riconoseinto ammissibile dal consiglio supa-
riore det lavori pubblici con foto n. 493 del 15 agösto 1917 ; quelle
occorrenti per la sistemazione della zona retrostante al porto è le
altre per la costruzione di unsa soogliers di proteziono dÙ cui al
progetto dello stesso Uticio del genio divile in data 13 agosto 1917,
approvato dal Consiglio superiore addi 16 agosto 1917.

Art. 2.
È approvata e 'resa esecutoria la convenzione silipulata addi 8 feb-.

Braio 1918 tra il presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
I'interno, i miniárl dei lavori pubblici, delle finanze, del tesoro,
dei trasporti marittimi e ferroviati e dell'industria,,commercio e

lavéro, in rappresentanza dello Stato, il Comune di Napoli, Tappre-
sentato dal sinda¢o, la Cassa di risparmio del Banco ,di Nápoli,'rap-
ptesentata dal direttore generale del Banco medesimo, la Camera

di comdiercio di Napoli, rappresentata dal presiderlte, relatiŸa alla
eseouzione dei lavori di eut all'art. l.

Art. 3.
,

ello stato di Iirovisione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici saranno stanzi partire dalPesercizio finanziario 1919-920,
le gomme ocoorrenti la esecuzione della detta convenzione in

t cae dhamue L. .000.

Gli stanziamenti di eni sopra saranno prelevati, sino alla coneo'r-

renza delle somme disponibili dopo dedotte quelle occorrentì gei
lavori contemplati dairact. 2 della legge 12 marzo 1911, n. 258, e
per, le altre opere,che risultassero in cogso alla dga del presente
dooreto, dai lendi autorizzati dalla legge medesima. Successivamente
sarà provveduto con la legge di approvazione del bilancio annuale.

Art. 4.

Per la esecuzione della convenzione di cui alPart. 2 è istituito

in Napoli per la durata di anni sessanta un ente autonomo avente

per 1scopo :

a) il completamento dei lavori del porto di Napoli;
b) Pincremento degli impianti ed arredamenti del porto

stesso ,

c) di promuovero lo sviluppo d'industrie ehp riçavino o diano
alimento al movimento marittimo di Napoli. .

Art. 5.

L'ente é amministrato da un Consiglio di nove membri composto
nel modo seguente: '

1° û presidente, da nomínarsi con decreto Reale su proposta
del ministro dei lavori pubblici, di concerto ooi ministri del tesoro,
dei trasporti marittimi e ferroviari e dell'industria, commercio e

lavoro ;
2° ita rappresentante per ciascuno dei Ministeri dei lavori pub-

blici, del tesoro, dei trasporti (ramo marittimo) ed uno della Dire-

gione -generale dello ferrovie dello Stato da nominarsi con decreto

dei rispettivi ministri;
.
-
3°, due membri eletti dal Consiglio•comunare, un membro no-

minato dal Consiglio di ,amministrazione del Bancp di Napoli, ed
uno dalla Camera di commercio di Napoli, tutti ,scelti fuori del pro-
prio ¢eno fra le persone specialmente competenti'
Il Consiglio delibera' validamente con la presenza della maggio-

ranza assoluta dei suoi componenti.
Le deliberazioni si prendóno a maggioranza assoluta di voti.
11 presfdeute resta iti carica qpattro anni; gli altri componenti
il Consiglio si rinnovano per metà ad ogni biennio, e possono, come

i_I presidente, essere riconfermati.
Le disposizioni dell'art. 6 della legge 30 glugno 1908, n. 304 Si•

sono essere applicate, con .dqpreti dei ministri competenti, ai pop
ponenti il Consiglia di amministrazione e a tutti gli impiegati 80-
vernativi ohe siapo eventualmente chiamati a prestar servizio

presso l'Ente autonomo di cui all'art. 4.
Art. 6.

.

*

Spetta al Opusiglio di cui all'articolo precedente:
1° provvedere all'amministrazi,one dell'ente;
2° esercitare nei riguardi dell'appalto e della; esecuzione delle

opere portuali le attribuzioni spettanti al Aggistero dei lavori pub-
blici, escluse quelle relative al collaudo dei lavori ed alle definitive

liquidazioni di ossi nei rigilardi propri e degli enti chiamati a con-
tribqire;

3° esercitare nei riguardi dei servizi portuali le attribuzioni di
competenza del Ministero dei trasporti che con decreto Realegpo-
tranno essefgli delegate;

4° coordinare,gtesa la Commissione di cui all'articolo seguente,
le attività degli altri ufflei þubblici ohe attqndono a servizi pel porto
di Napoli, promovendo,, Die occorra, dai competenti Ministeri gli
opportuni provvedimenti ;

5° assistere sia direttamente sia mediante concessionario l'eser-

cizio di servizi nel porto,. salva sempre l'approvazione del Mini-

stero dei trasporti;
6° determingre, .inteso il capitano del porto e la Camera di

commercio, le tarift'e di imbarco e sbarco per i passeggeri e le
merci e per .tutti gli altri servizi nel porto (art. 33 legge 5 a¾ile
1908, n. 111), sotto l'osservanza delle disposizioni legislative di ca-

rattero generale.
.
À peraltro eac1uso dalla cordpetenza del Consiglio tutto quanto

concerne le opere, lo servitù ed i servizi militari di terra e di

mare, 11 servizio di pilotaggio, la polizia giudiziarla e la giurisdig
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ziöga penale marittima not porto, la pubblica sicurezza, la sanità
pubblica, e la dogana, nonchå i servizi dell'emigrazione e la giu-
risdizione relativa.
Le' deliberazioni dei Consiglio, che fion siano dimera esecuzione di

precedenti deliberiziolii, sono coÊiuninge al Idínistero dei lavori
pubblici nel caso di cui al n. 2 ed aÎ Éinistero dei trasporti negli
altri casi, e divengono.eseoutive dopo quingidi.giorni dalla comu-

nicizione stessa.
11 ministro dei lavörí pubbifoi ed il ministro del tras rti hanno

facoltà di annullarle per la parte di rispettiva competenza con de-

ergto motivato, puinhè qñosto venga comunicato nel termine di cuiaÌ capoverso precedente.
Net easi di' urgenza la deliberazione esecutiva provvisoria-

aîeilte, ma resta ,in fac 111 1 iiifËistro dÙfar salve le conse-

guenze dell'atto verideatesi aritäiioillfälite alPamin11amento steoso.

La Commissione di cui al n. (dëll'articolo prenegente a costi-
taita come segue :
if presidente $ëll'ontó autõËdnio, che la pfesidde;
11 capo compartimento delle ihrfovie dello Stato, o un suo de-

legato;
l'ingegnere direttore de1PUfnaio speciale del genio civile;
it espitano•di 'itŠó till diiö "dèlégato ;
if direffori nelfs ifdààna uniÃlio deleirato;
l'ispettore preposto ai servizi eÚ'emigraziorie;
11 dirigerite l'Ufa o di pubblica sicurezza del porto;
11 álediBo Áf ;
iiii rappreke del Comtitie;
ha rappteseSiËnfo delÌa dàààra di commercio;
na rappresentante del lavoin$i•i nel porto.

Art. 8.
Per provgedere alle, spese per le ojede di cui alfart. I la Cassa

di ridparmió dii fÍanco dfYa§ðlid autNriz'zata a coneedere prestíti
a1ÑÊtä' utónâàio ÊëflínÍÊtfe nei niodi stabiliti nella convenzione

aþpioy'ata col préserike deafeto
.

Art. 9.
ÏI dovernoiel R fia Ìaeoltà in,ogni tempo, per gravi motivi, in-

teso il ConÑiglio di Stato, di scioglierà il Consiglio afadandono le
ihniloni afnik conimissario.
ILConsigfio cleve essere iioostituito al più tardi net termine di

sof äesi, e, quando speciali condÌzÌoni richiedanounprolungamento
getpoteri del R..commissario, íÌ Governo del Re vi provvede con

(eereto Reale su parere corifogme.del'Gonsiglio di Stato.
Tale proroga non può eeeedere i sei mesi.

Art. 10.
Åhsa silteilte, per il empo della sua durata, l'esercizio dei di-
rifti spettanti al Comune e alla Camera di commercio circa le con-
ediliioni pei bacini di dareiagglo e dei magazzini generali, l'eser-
eisió delle grue elettriche esistenti nel porto, i diritti dello Stato
sui sylos, noii&hè ilŠÊílto di-uso dei capannoni testò costruiti per
depositi di juta e, cofone.
,8 ettano inoltre all'ente, per 11 tempo déliksua durata, i cariorti
lief epocu ni teriporano di aree coperte e scoperte nel porto
di oli, compresi queÏIi relativi a ooneessioni vigenti.'Gli spet-
tarŸð nehe i canoni per le occupazioni delle aree che risulteranno
dalle espropriazioni del rione concerie, contemplato nel progetto, e
degli edifici del Aranili, se e quiando siano laseisti liberi dall'Am-
mÏidstrazione militare e che potrando essere comunque trasformati
e adattati per esigenze del commercio e dell'industria marittima.
88 o deferite al Consiglio le attribuzioni spettanti al capitano di

porto per le Ildenze di concessione por occupazione di aree nel re-
einto del porto.
e, Art. 11.
Alla scadenza del termine assegnato alla durata dell'ente auto-

notrio, le oááre e 10 cose ricevute in consegna e quelle da esso ese-

guite sono devolute allo Stato.

Art, 12.
E istituita a favore dell'onte una sopr ttassa di ancoraggio di pen-

tesimi einque per tonnellata di stazza tta a carico delle:návi ohe
entrano nel porto di Napoli, noi limiti e con 14 mohlitŒdi qui. al
R. decreto 21 dicembre 1899, n. 465 per la appûàszÌone deÚa detta
soprattassa nel porto di Genova.
É inoltre data facoltà all'ente, con Ï'approvaiÍon$ dei ministri

dell'industria, commercio e lavoro e dei trasporil, di eÌàvare Ane a
dieci centesimi la soprattassa di ancoraggio e di istÏtufte uho spe-
ciale dÎritto sugli imbarchi o sharchi di passeggert nel po diaa.
poli, fatta eccezione peÞ 1e provenietize e per le partenze dáÌ goÌfo
Napoli e dalle isole delle.provincie di Napolf e Ñ Casärtà. Tale
ritto non potrà superare Im 1 per i passeigforf di 3 olapse, L. E

per quelli di 2a classe e L. 5 perinelli di In classe.
Art. 13.

ermo restando il disposto dell'art. 6, alla ehoo1ížíoheÄe1Ìe'ðÿere
provvede il genio civ11e, sedondo 16 ndente stàbäß§&Tlitèl di
conto dello Stato, niediante Flifuoio speelste)6(le efd nídriftf 10,
cui non potranno essere assegnate altre attribusfont
Anche nei riguardi di tali lavori restano inalterate le fuàsioni

dell'ispettore compartimentale.
Art. l'4.

La vigilanza e la ttstetä ed11'ente adrio esorditäte dal Ministero det
lavori pubblici, dal Ministero del tesoro e de quello dei trasporti
per la parte di rispettiva competenzä. Essi poisono inoltra in sdgiti
tempo, disporre ispègioni e vérifiche sull'andani'etito di ogilaiñño
dei servizi affidati all'ente.

Art, 15.

L'ente autonome deve compilare due distinti bilanoi: unosper-la
gestione e la eseenzione delle opere di cui a11'art. 2, e l'ÀÌtro per
ogni altra sua attivitå.
Le speso generali di amministrazione saranno proporzionalmente

ripartite fra i due bilanci.
Art, 16.

Il prodotto netto dell'esercizio della fariemttitità Bará déstinato
a costituire uno.speciale fondo per il raggiunginiento degli scopi
dell'ente.

Art. 17.

Con decreto Reale, su proposta dei ministri dei laYori ptt¾bliag
del tesoro, dei tras¡iorti e delPindustria, sarà approvato II,regels-
mento dell'ente, nel quale saranno anche coniýrese le diggóidifoni
attinenti al.patrimonio, alla contabilità e aBa vigilanza.

Art. 18
11 servizio di tesoreria don'ente sarà fatte dal Banoo li Ng-

poli.
Art. 19.

E' data facoltà al comune di Napoli di sŒdare all'entesla eseena

zione dei lavori nella zona aperta, di cui alla legge 8 luglio: 1904,
n. 351, e la eessione di aree nella detta zona per l'impianto distá
bilimenti industria,1i.
Di tale gestione dovrà essere tenuto conto separatamente.
I mutui autorizzati con la legge 8 luglio 1904, n. 351 o .con la

legge 5 luglio 1908, n. 351, saranno in tale caso contratti dal Co-

mune nell'interesso de1Pente, restando a carico del Comune i roa

lativi interessi e Pammortimento.
Art, 20.

È in facolta del Ministero det lavori pubblici di afndare alPente,
a rimborso di spese, con l'osservanza, per quanto riguarda i oon-
tributi, delle disposizioni della legge 2 aprile 1885, n. 3095 (testo
unico) 16 opere portuali non comprese nell'annessa confénzione e

quelle contemplate nel presente decreto dopo i collaudi; nonch6 Is
esecuzione delle opere di cui all'art. 2 della legge l2 marzo 1911,
n. 258, e di altre già autorizzate.

Art. 21. '

Alle espropriazioni occorrenti per la ese one dei lavori dijme
pliamento della zona, contigua algorto,.d opere ulteriortdirette
a congiungere il porto con la zonsidust alfampliamento di
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questa e Alle espropriazioni di aree per la costru2ione cosí di opere
pubbliche come di stabilimenti industriali, sono applÏcabili gli arti-
colÌ 12 e 13 della lekgó li gennaio •1865, n. 2892, sul risalíamento
deÏ1a bittå di Napoli.
Le aree per gli stabilimenti industriali dovranno essere cedute al

prezzo di costo.
Le operazioni relative alle dette espropriazioni, che si effett'uo-

ranno gradualmente, a seconda del bisögtto,saranno eseguite diret-
tamente dall'onte, il quale potrà imrilettersi nel possessio 'dei beni
occorrenti in seguito alla compilazioile dello sta,to di consistenza
dei fondi da occupare, da approvarsi dal prefetto di Napoli.
Il prefetto determinerà pure la somma che in via provvisoria

dovrà depositarsi per indenuità di espropriazione e per i risarci-
menti che eventoalmente potessero competere.
II verbale di consistenza, di cui sopra, equivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Art. 21

,

Passeranno a far parte del territorio amministrativo di Napoli
per l'ampliamento della zona. aperta le prossime zone ad oriente
della medesima ed appartenenti ai comuni di San Giovanni a Te-

duccio, di Barra e di Ponticelli, sino a faggiungere il confine se-

gnato nelle piante topografieho catastali dalle soggenti attade ri-

spettivamento pei diversi tre Comuni:

a) in comune di San GioYonal a Toduccio:
Via Vigliena, dalla spinggia all'attraversamento con la via di

San Giovanni a Teduccio; segue primo tronco dolla via provinciale
per Ottaiano sino all'incontro con quella dello Sperone; segue tronco
di via provi.nciale dello Sperone sino al limito aol- tenimento di
Barra sulla via comunale Figurella ;

b) in comune di Barra :
Strada coidunale traversa, dalla via dello Sparone, seguendo il

txonca pressochò parallelo all'alveo di Pollona o di seguito a quello
nottnale al medesimo ed altro successivo sino da ovest ad est lungo
il confine fra Barra e Pontieelli, sino a raggiungere la via comu-
nale Tierso; segue tronco di via comunale Tierso, sino a raggiun-
gere il confine col comune di Ponticelli, sulla via provinciale delle
Brecce;

c) in comune di Ponticelli :

Troncó di via;comunale Gaelone dal.la provinciale delle Breece fino
a raggiungere il confine con il tenimento di Napoli stil fiume San Se-
vetino.
In quest'ultimo Comune la zona corrisporidente. confina ad ovest

con la parte di tenimento di Barra, che come sopra passa irt quello
amministrativo di Napoli.
I rapliorti tra i comuni di Napoli, San Giovanni a Teduccio, Barra

e Ponticelli, in dipendenza della presente disposizione, saranno re-
g.olati con decreto del ministro dell'interno, sèntiti i quattro Con-

sigli comunali ed il Consiglio provinciale di Napoli.
Art. 23.

Alle risultati aree, da passare nel colnune di Napoli e di cui al-
l'articolo precedente, in espansione della zona aporta, saranno an-
oora per lo stesso scopo aggregate le residuall zone in comune di

Napoli a sud della via provinciale delle Puglio e del nuovo rile-

Vato della ferrovia Napoliwoggia, siao a raggiungere i confini dei
prossimi comuni di Ponticelli e dí San Pietro a Patierno.

Art. 24.

Agli stabilimenti industriali che sorgeranno nella zona, apetta in
ampliamento.della esisteate saranno estese tutte le disposizioni di
indole tributaria ed economica,, in quanto applicabili, fissate dalle

leggi 8 luglio 1904, n. 351, e 12 marzo 1911, n. 258, concernenti
provvedimenti per la città di N.apoli.
Il piano regalatore delle opero della zona medesima, da coofdi-

narsi con gli attuali impianti ferroviari (nonché delle espropria-
zioni, 'da efettuarsi seconda le norme della cenasta legge del.1904,
di tutte le aree e fabbricati in essa zona compresi e da adibirsi
pei' iroplanti di stabilimenti industriali e case operaie) sarà presen-
tato dall'enie concessionario non oltre il 30 giugno 1918 es appro-

Tato con R. decreto. Le corrispohdonti espropriaziopi saranno fatte
dall'ente, toffili o júziklf jer diagoun 'fondoß nilonia e il ÑA
sogdo 10 richiedera.

Art. 25.
.
Le disposizioni degli articoli 14 e 15 del nuovo testo unico 14 giogno

1917, n. 971, per la imposta e la advraimposta sui profitti di guego,
si gyplfoario anché agli investimenti e impianti siderurgici, IttetaG
lurgici, cantieri navali che verranno creati nel territorio del egg
mune di Napdli entro il periodo di teropo assegnato con la conven..
zione per il compimento delle opere portuali.

Art. 26.
La convenzione approvata conoil presento decreto, i contratti di

appalto, i verbali per le espropriazioni.e tutti gli atti ad essa ine•

renti e corrseguenti, saranno registrati col diritto fisso di trnà lira o

con esenzione dal pagamento dei diritti di segreteria.
È applicabile la disposizione dell'art. 16, comma 26, dells lé$
ll dicembre 1910, n.855, per la esenzione della imposta di 10 M. s'agi
interessi del mutuo che viene corteesso dalla Cassa di risparmÏo;
così pure le quote di annualitå cedate saranno esenti dal contri-
buto dei centesimi di guerra, di cui ai deereti 2l novembre 1915,
n. 1643, allegato 2, e 21 maggio 1910, n. ,

tanto sught intereg
che sul capitale.

Art. 27.
I contributi degli enti locali per le opere di cui al presente de-

creto saranno versati direttamente al tesoro in venti annualit# in
conformità dells legge 14 luglio 1907, n. 542.
Alle opere della seogliera di protezione di cui all'art. 1 sono âg•

plicabili le disposizioni dell'art..14 della citata lege.
11 presente decreto avrà effettö dal giorno della sua pubblidazt ne

nella Gazzetta ufficiale del Itegno'e sarå presentato al Parlamentp
per essere convertito in legge.

¯

Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigiþ
delÏo Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale deXe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 margo 1918.

TOhíASO DI SAVOIA..
ORMNDO - ÛARI - MEDA - Nrrn -

ÛIUFFELLI - R. 1.BIANCHi.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

a faißfa fliciale de11e 1 1 e dei deong
del Regno contiene. in sunto i seguenti:

Ñ. 405. Decreto Luogotenenziale 10 marzo 1918, col quile,
sulla proposta 'del ministro ell'inte1*no, presidënto
del Çonsiglio dei ,ministri, 11 giardino d'infanzia
« Regina Margherita » di San Zeno Navigßo (B'ro-
scia), é eretto in ente morale sotto un'amnikiiátra
zione autonoma, e ne ò approvato lo stattito er-

ganico relajiÝo.
N. 411. Decreto Luogotenenziale lifebbraio 1918, col quale,

sulla proposta del Ministro della istruzione pubblicar
.
ed a seguito dell'autonontia scolastica concessa4te
comuni di Biemio e Borno (Brescia), con decreti
Luogotenendali 27. genilaio 1918, nell'elenco ay,•¾
nesso al R. decreto 21 gennaio i915, n. 148, sono
annullate le partite numeri 18 e 24, rispettivamente -

di L. 4651,42 e.di L. 10.101,64, relative ai Comuni
auddetti, a ,datare dal 1° aprile 1918.

N. 423. Decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1918, col qualey
sulla proposta dol°ministro per Pindustrig, il comk
mercio . ed il lavoro, è istituita in Orvieto una

R. scuola profássionale femminile di 1° grado, obl
nome di « R. scuola poþoÏare operaia femminile,
per arti e mestieri ».
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L'ALTO COMMISSARIO '

per i profughi di guerra
Visto il proprio decreto 19 gennaio 1918 che då facoltà alPAlto

commissario di affidare a commissari speciali l'incarico di vegItare
mal trattamento e sulla sistemazione dei profughi appartenenti ai.
paesi di nazionalità italiana, gik occupati dal R. esercito, di pro-
Iguovero la conoscenza e l'applicazionede.11enormevigentinelRegno
a loro favore nei rapporti di diritto privato, come in quelli di di-
ritto pubblico; di informaro PAlto commissario dei loro bisogniin-
dividuall'e collettivi; di presentare quelle proposte che ritenessero
opportune per agevolarne il soggiorno nel Regno;

Deoreta a

Art. 1.

11 atg. Giuseppe Geschia é nominato commissario speciale, con l'in-
oaxico di esercitare nel riguakdi dei profughi* appartenenti al co-

mune di Capriva tutte le attribuzioni di cui all'art. 1* del decreto
avanti citato.

Art. 2.
Il predetto commissario dovrà stabilire la propria residenza a Li-

Torno, e riceverà un assegno mensile di lire trecento, a decorrere
dal 1° aprile 1918.

Iloma, 31 marzo 1918.
L'Æto commissat•io per i profughi diguerra: LUIGI LUZZATTI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

Avviso.

Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,
n. 1954, e per disposizione ,dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

Militari Viani Francesco, 1895-1, qualificato mugnaio - Amoretti
Battista, 1896-1, id., meccanico, appartenenti alla ditta Industria co-

menti Portland di Oneglia, si concede che rimangano a lavorare

presso la ditta in qualità di comandati.
Militare Montone Luigi, 1894, qualificato tornitore specialista, ap-

partenente alla ditta Renato De Luca di Napoli, si concede che ri-

matiga a lavorare presso la ditta in qualità di comandato, sino al-
l'esaurimento del contratto in corso e cioè fino al 30 giugno 1918.

Militare Vuoto Antonio, 1893-1, qualificato spedizioniere, aliparte-
nente alla ditta,Rueping di Napoli, si concede che riman a la-

vorare presso la ditta in qualità di comandato sino al 30 apri-
le 1918.
Militari. Barbagallo Arturo, 1893, qualifloato tornitore - Adinolfl

Francesco, 1893, id. t'ornitore - Todisco flaffaele, 1893, id. aggiu-
statore - Iniziato Vinceñzo, 1893, id. fresatore - Natullo Luigi,
-1893, id. tornitoge, appartenenti alla ditta Cantiere Armstrong di

Pozzuoli, si concede che rimangano a lavorare presso la ditta in

qualità di comandati.
Militare Robesco Luigi, 1895-1, qualificato impiegato amministra-

tivo, appartenente alla ditta Silurigeio Whitehead di Napoli, si con-
eede che rimanga a lavorare presso la ditta in qualità di coman-

dato fino al 31 maggio 1918.
Militare Camanzi Alberto, 1893, qualifiesto tornitore, appactonente

alla ditta Augusto Pancaldi di Bologna, si concede che rimanga a

lavorare presso la ditta in qualità di comandato fino al 30 giugno
1918.
Militare Venturi Angelo, 1894-1, qualificato capo officina, appar-

tenente alla ditta Maecaferri e Pisa di Castelnuovo apoli), si con-
eede che rimanga a lavorare presso la ditta in qualità di coman-

gato.
Militare Covani Athos Edmondo, 1895, qualificato addetto ai la-

Tori di contabilità e scritturazione, appartenente alla R. zecea di

Roma, si concede che rimanga a lavorare presso la R. zecca in qua-

lità di comandato.
Militare Castagna Natale, 1895, qualificato aggiustatore-meccanico,

appartenente alla ditta Societh anonima elettrotecnica palarmitana,
si concede che rimanga a lavorare presso la ditta in qualitå di co-
mandato.
Militare Seccia ,Michele, 1897, qualificato elettriaista, appartenente

alla ditta Società anonima elettrotecnica palermitana, si concede
che rimanga a lavorare presso la ditta sino al 30 Aprile 1918, in
qualità di comandato.
Militare Giordani Francesco, 1896, qualiflegto direttore tecnico,

appartenente alla ditta 'Società Ittiolo di Napoli, si, concede che ri-
manga,a lavorare presso la ditta in qualità di coinandato.
Militari Arosie Giuseppe, 1894-3, qualificato- avvolgitore trasfor-

matori - Colombo Riccardo, l'895-3, id. id. motori, appartenenti alla
ditta Società elettromécoanica lombarda di Monza, si concede che

rimangano a lavorare in qualita di comandati presso la ditta.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 1917:

Vedove.
Pinna Adelaide di Porcu Felicino, soldato, L..630 - Robbioni Giu-

seppa di Saiboni Autorlië, id., L. 630 - Cattani Elvira di. Mez-
zadri Ernesto, id., L. 730 - Minacapelli Loboria di Spataro Ca-
logero, id., L. 630 - Rano Maria Toresa di Muccial'di Vincenzo,
id., L. 840 - Magrini Silvia di Penni Daniele, td., L. 630 -
Vanin Marianna di Bastianello Giorgio, id., L. 630 - Mantin Fi-
19mena di Azzalin Primo, id., L. 630 - De Zordo Teresa di De
Bon Giovanni Batt., id., L. 630 - Pesenti Rosa di Piccioli Ales-
sandro, id., L 630 - Picchierri Maria di Franco Leonardo, id.,

- L. G30.

Manisclaco Elisabetta di Palmieri Filippo, soldato, L. 630 -. Capo
di Casa Ottavia di Pagnotta Romolo, id., L. 680 -- Vanfagna
Maria di Cavallero Giuseppe, id., L. 630 - Marangoni Augusta
di Ferrari Alfredo, id., L. 630 - Bertana Ernesta di Osta Fran-
cesco, id., L. 630 - Bernardini Violante di Cini Giuseppe, id.
L 630 - Casptni Giuseppe di geoletti Emilio, id., L. 630 -
Chiodi Pasquina di Ragnoli Eligio, id., L. 840 - Marinone Rosa

di Pastore Florindo, id., L. 630.
Cardani Giovanna di Lochetti Cesare, soldato, L. 630 - Perconte

Licatese . di Benfari Savino, id., L. 6 0 - Turrini Medarda di
Arbizzani Ernesto, id., L. 630 - Be ger Maria di Berettaz Gio-

vanni, id., L. 630 - Oca Augusta di Brighetti Ettore, id., L. 630
- Girardi Maddalena di Zonca Giuseppe, id., L. 630 - Preita
Coneetta di Alibrando, id., L. 630 - Ranzolin Maria di Crosara

Giovanni, id., L 630.
Attoli Sisinni Angela di Puggioni Pietro, soldato, L. 630 - Den>ma

Antonina di Santino Giuseppe, .id., L. 630 - Marzo Palma di
Carluccio Luigi, id., L. 630 - Rizzi Maria di Ribecchi Giuseppe,
id., L. 630 - Tumaini Virginia di Capozza Tesio, id., L. 630 -
Landisa Raffaella, di Pacada Railaele, id., L. 630 - Ricaldone

Luigia di Ricaldone Pietro, id., L. 630 - Guatelli Luigia di
Granelli Giovanni, id., L. 630 - Catucci Antonietta di Di Marco
Lorenzo, id., L. 630 - A bruzzese Rosa di Petrosino Salvatore,
id., L. 630 - Argenti Annina di .Del Pianta Santi, id., L. 630 -
Cresci Maria di Pansardi Carlo, id., L. 630.

Monticelli Rosa di Ridori Giuseppe, id., L. 680 - Ca.zzola Luigia di
Beltrami Antonio, id., L. 730 - Miglietta Maria di Maglio An-
tonio, id., L. 630 - Borio Pasqualina di Boero Domenico, id.,
L. 630 - Gullotta Agata di Vitali Filippo, id., L. 630 - Aman-
tini Maria di Cesari Giovanni, i&, L. 680 - Milella Maria di

Partipilo Giovanni, id., L. 630 - Spiazzi Ida. di Gonzato Silvino,
caporal maggiore, L. 840 - Belli Pasqua di Iaffrati Luigi, sol-
dato, L. 630 '-- Miranda Domenica di D'Alessio Attilio id., L. 6Ñà
- Gra2iani Domenica di Neecia Antonio, id., L. 630 - Cavalieri
Marianna di Zanetti Giuseppe, id., L. 630 - Perbellini Tullia
di Givelli Vincenzo, sergente maggiore, L. 1120.
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Buriant Emma di Crocioni Pietro, caporale, L. 990 - Iachino An-
tonia di Iachino Filippo, soldato, L. 630 Delledera Grazia di

Ruospo Nicola, id., L. 630 - Lavia Carmela di Salvatore Gio-
vanni, id., L. 680 -, Carlevari Maria di Sampietro Luigi, id.
L. 630 Siega Ducatori di Sanadro Vincenzo, id., L. 680 - Bo-

netta Marina di Bonazzi Gottardo, id., L. 630 - Lasdisea Eli-
sabetta di Cortese Pasquale, id., L. 630 - Bulgarelli klaria di
Scardova Antonio, id., L. 630 - Antonielli bfaria di Rietori
Alessandro, id., L. 630 .- Manocci Filomena di Grossi Ranieri,
id., L. 680 - Pinduccini Teresa di Gareddu Semplicio, id.,- L. 680
- Pladuccini Teresa di Careddu Semplicio, id., L. 630 - Rossetti
Giuseppa di Tardio Marco, id., L. 630 - Belli Emilia di Fran-
ceschi Pietro, caporale, L840,

Accornero Marianna di Acdornero Giovanni, soldato, L. 630 -
Zanelli Emilia di Beecarelli Domehico, id., L. 630 - Camella
Margherin di Paternò Carmelo, id., L. 630 - Rubini Santina.
di Mercatali Giovanni, id., L. 630 - Muggiati.Maria di Cignoli
Giovanni, id; L. 630 - Aceti Alessandra di Tomassoni Giu-
seppe, id., L. 630 - Ariosti Ida di Panizzino Pietro, id., L. 1120
- Viviani Maria di Moggia Giacomo, id., L. 630 - Crudo Ma-
ria di Caldo Prancesco, id., L. 630 - Pizziconi Maria di Maggi
Clemente, id., L. 6Š0 - Danielli Adelaide di Canellini Augusto,
id., L. 630 - Vinco Anna di Battaglia Silvio, id.,.L. 630 -
Caponi Quintilia di Lauri Franceseo, caporale, L. 890 - Re-
Verdy Janne di Permette Dante, id., L. 840.

Tottoli Maria di Carrarello Attilio, soldato, L. 680 - Cantarella
Filippa di Furnari Rosario, id., L. 630 - Sorrentino Ànna di
Carità. Arturo, 14., L 680 - Lansard Maria di Gorret Luca,
caporale, L. 840 °- Pavan Amalia di Bottega Giovanni, soldato
L. 180 - Perin Maria di Moretto Angelo, id., L. 630 --- Campa
Axitonia di Spaccaterra Angelo, id., L. 630 - Basso Mgria di
Galliano .Pietro, id., L. 630 - Brioschi Alessandrina di Piazza
Giacobbe, id., L. 630 -- Romanelli Mariangela di Pandolfi,

. id.,.L. 630 -- Riboldi Delfina di Pr serpio Enrico, id, L. 630 -
- De Luigi Amelia di Busto Giacomo,tid., L 630 - De Lucia An-

giola di Mongillo Francesco, id., L 630 - Peccianti Rosa di
Macchi An‡onio, id., L. ð30.

Mosaa Palma di Pirani Augusto, soldstp, L. 630 - Colosso Maria
di Nizza Pietro, id., L. 630 - Soglavilla Angela di Giordano
Giovanni, caporale, L. 840 - Mombrini Maddalena di Carnii-
nali Sante, soldato, L. 630 - Delfrate Emilia di Casero Carlo,
id., L. 630 - Martinetto Orsola di Cellerino Francesco, caporal
maggiore, L. 840 - Grillí Maria di Maiardi Giulio, soldato'
L. 630 - Linastra Giugeppa di MangiogÏi Mario, id., L. 630 -
Spera Teresa di Leonetti Luigi, id., L. 630 - Bealaoci Clelia di
i Rita Mario, (d., L. 730 - Bargani Giulia di Dellaflore ietro,
id., L. 030.

(Continual.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL COMMEROIO E DEL LATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO. *

Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 dei Godice di com-
mercio e dejPart, I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. 284, determinato il giorno 7 aprile 1918, da valere dal giorno
8 al giorno 14 aprile 1918: L. lô6,57.

Roma, 7 aprile. 1918.

Indicazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R decreto 12 novembre 1917, n. 1858 e del
decreto Ministeriille 10 novembre 1917, fissato,d'ao-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, l2 aprile 19g
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:
Rendita 3,50 /, netto . . . . . . . . . . . . . . . . 72 89
Rendita 3,50 /, netto (emissione 1902) . . , , , , , . 73 95

.

Prestito 5 /, netto . . . . . . . . . . . . . 87 8
Prestito nazionale 4 1/2 */, netto (Emissione gennaio 1915)
Preitito nazionale 4 1/2 /, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/, netto (Emissione gennaio 1916) 84 27

,

Obbligazioni 3 /, 88. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .
301 10

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno , . .., ,
¯435 -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele ,* , 340 67
Obbligaziòni 3 */, delle Ferrovie Livornesi A. B. , , .

335 -
O obligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. D' , . 340 .-
Obbligazioni 5 /, della Ferrovia centrale toscana . . ,

573 50
T,itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3- /, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
,1882) ........., ...

29750
Obbligazioni 5 /, del prestito uniûoato -della eittå di
Napoli....................... 7750

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/, utiche obbligazioni 4 */, oto della oittà
diRo ....,..,............. 40350 .

Cartelle del Credito fbndiario del Banco di Napoli
3 l/2 9|, netto . , . . . . . . . . . . . . . . . .

4ô7 l3
Cartelle fondlarie.

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3 1/2 /, . . . . . . . . . . . . . . .

477 -
Cartelle del Credito ibndiario della Banca d'Italia 3,75 °|, 488 75
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondiario 4 142 , 503 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 ©/, . 4 6 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 9 1/2 °/, 439 12
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, . . .

503 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 l/2 °|, .

472 -
Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0¡O netto;
emissiono gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibill
3 112 0[0 e 3 Og0, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)
s'intende « più gli interessi >; per tutti - gli altri titoli s'intende
« compresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE.
CRONACA DELLA GUERRA

Set‡ore italiano.
I?Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, £2 aprile 1918 (Bollettino di guerra

n. 1053).
Vivaci azioni delle opposte artiglierie in Val Lagarina, sull'alti-

piano di Asiago e nella zona del Montello. Efficaci tiri di disturbo
di nostre batterie contro lavoratori nemici a Ponte di Piave, San
Donå e Revedoli. Nella zona montana nostri elementi esploranti
molestarono l'avversario e riportarono prigionieri. Un grosso nu-
cleo nemico, che tentava sorprendere un nostro posto atanzato nelle
pendici sud del Sasso Rosso, venne prontamente.respin‡o.

Dias.
Settori esteri. |4 'l

L'orensiva tedesca sulla direttiva Arras-Lilla-Ypres, pur conti--
nuando aceanitissima dovunque, in ispecie nelle regione d'Armen-
tiëres, può considerarsi nel periodo decrescente, perchè gik in gran
parte saldamente arginata dalle forze dell'Intesa.
Tutti i critici militari sono d'opinione che fra non molti giorni

essa subirà la stessa sorte di quella contro Amiene, che fu conte-
nuta da prima e respinta poi dall'indomita tenacia delle truppe
anglo-francesi.
11 e16rrispondente speciale dell'Agenzia Reuter scrive che si ri-

tiene, in generale, di essere abbastanza padroni della situazione in
Fiandra, e che quanturique i combattimenti continuinŸ oon vio-
lenza, l'avvenire è considerato con Aducia.
In modo nbh dissimile si esprime il corrispondente del Dailÿ Netos.

« Siamo fermamente stabiliti - egli dice - lungo la oresta delle fa-
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laisgs di Messines. Sono convinto che se dovremo muoverci di 14
non sarà per indietreggiare. Il nemico ha fatto qualche progresso
801tanto nella regione Westram-Estaires e rimane a vedere fino a
qual punto potrà sfruttarel'avanzata e volgere a proprio Vantaggio
lo stretto saliente da esso creato ».
Una nota uffleiale odierna da Parigi, dopo di avere riassunto la

situazione militare, aggiunge: « Il combattimento continua con

estrema violenza sui quaranta chilometri di fronte che separano il
oanale di La Bassée dal canale Ypres-Comines. È imçossibile pre-
Tèderne l'esito. Ma bisogna considerare la situazione con fiducia,
poichè gli alleati britannici posseggono nella regione una seconda

posizione potentissima, che non hanno ancora raggiunto e sulla
quale la resistenza sara grandemente facilitate. Del resto, l'arrivo
dei rinforzi non mancherà di ristabilire la situazione e d'impedire
che la diversione si trasformi in operazione principale i.
Mandano da Tokio che il collaboratore militare del Jiji Shimpo

ritiene essere ora dimostrato che l'offensiva tedesea è fallita, dopo
essere costata i più gravi sacrifici al nemico. •

I tedeschi - egli observa inoltre - disponevano di settantanove

divisioni, gli inglesi di trentanove e i francesi di tredici. Le glo-
riose gesta delle truppe britanniche meritano il più completo suc-
cesso. Prattanto gli alleati arrestano l'avanzata nemica.

Nella giornata dell'l l corrente l'aviazione da caccia inglese ha

abbattuto 23 Nelivoli e un pallone frenato tedeschi e 25 altri appa-
recchi nemici gravemente danneggiati ha obbligato ad atterrare

nelle loro linee.
Lo.stesso giorno squadriglie inglesi effettuarono un'incursione

sulla stazione ferroviaria di Lussemburgo, gettandovi oltre una ton·
nellata di bombe e constatando esplosioni sulla ferrovia e attorno

alla stazione. Esse lanciarono pure 24,000 chilogrammi di proiettili
sulla stazione di Saint-Quentia, sui depositi e sui campi di avia-
zione nella regione a nord di Mont Didier, su Bapaume, su villaggi
presso la Somme e su obiettivi a Ostenda e a Zeebrugge. Un vio-
lento incendio ha distrutto.gli hangars di Champion; un incendio
ed una esplosione sono stati constatati alla stazione di Saint-
Quentin.
Il giorna successivo gli aviatori inglesi hanno bombardato con 22

grosse bombe la stazione di Sablons-Metz, colpendo soprattutto le
linee prinoipali e i bigari morti.
Anche Paviazione francese è stata attivissima durante la nuova

offensiva tedesca.
Dal 22 marzo essa ha abbattuto 98 aeroplani nemici, non perden-

done che 55; e dal 5 Igarzo al 10 aprile ha lanciato 300,000 chilo-
grammi di proiettili durante le sue incursioni sulle linee e sulle
retrovie tedesche.
Il bombardamento della regione parigina col solito cannone a

Iunga portata è continuato ieri. Vi sono 2 morti e 12 feriti.
Velivoli tedeschi hanno passato, pure ieri, le linee francesi diri-

gendosì verso Parigi; ma soltanto 2 sono riusciti a volare sulla

regione parigina e a lanciarvi aleune bombe. Il numero delle vit-
time è di 11 morti e di circa 50 feriti.
In Macedonia le truppe britanniche, elleniehe e francesi hanno

effettuato ieri l'altro riuscitissime operazioni militari su diversi
punti del fronte d1 battaglia, riuscendo a penetrare in taluni punti,
delle trincee nemiche. .

In Palestina gl'inglesi hanno avanzato il 9 corrente ad ovest
della ferrovia Tulkeram-Ramleb, impadronendosi dei villaggi di
El Keft e di Rufat e facendo prigíonieri.
In Mesopotamia, continuando le tempeste, non vi sono state nel

corrente mese ulteriori grandi azioni militari. Tuttavia gl'inglesi in
alcune ricognizioni oltre Ana, sull'Eufrate, hanno catturato qqglche
soldato nemico ritardatario.
Maggioriþformazioni sulla guerra sono comunicate dall'Agenzia,

ßtefani con i seguenti telegrammi:
LONDSA, 11. --- Il comunicato del maresciallo Hajg della sera

dell'll dice:

Il nemico ha proseguito fortemente i suoi attacohi durante la

giornata su tutto il fronte di battaglia a nord.
• Violenti continui assalti sono stati lanciati nella regione del Lawe
tra Loisne e Lestrem da nuove divisioni ted -sche. In questa lotta
la nostra 3la divisione ha respinto attacchi incessanti, infliggendo
g,randi perdite al nemico e mediante vigorosi contrattacchi ha ri-
conquistato le posizioni ove 11 nemico era riuscito a penetrare.
Il nemico è i•iuscito a sud di Armentières a stabilirsi dopo lunga

lotta sulla riva sinistra della Lys, in alcuni punti ad est di Estaires
em vicinanza di Bao Saint Maur. Il nemico traversò anche la Lys
a Lestrem stamane, ma in seguito ad un nostro contrattacco do-
vette sgombrare il villaggio e ritraversare il flume.
Le nostre posizioni sono state mantenute tra Estaires eGyvenchy.
Giornata relativamente calma sul resto del fronte inglese.
Duri combattimenti avvennero a Estaires e tra questa località e

Steenwerck. Il nemico attaccò pure in forza questo settore, riu-
sdendo a respingere la nostra linea a nord di questi vari punti.
Un attacco molto risoluto si è sviluppato stamane a nord di Ar-

mentières contro le nostre posizioni in vicinanza del bosco di Ploeg-
steert; il nemioo ha leggermente progredito..
Più a nord un violento attacco é stato sferrato stamane dal ne-

mico contro le nostre linee presso Wytschaete e Holleheke; fu com-
pletamente respinto dalla nona divisione che inflisse forti perdite
al nemico.

La lotta continua su tutto il fronte tra il canale di La Bassée e

il canale Ypres-Comines.
Giornata relativamente calma sul resto del ffonte inglese.
LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio d'oggi, dice:
Combattimenti violenti e continui avvennero ieri sera in vici-

nanza di Merville e di Neuf Borgium. Il nemico continuó la sua

pressione e progredì in entrambe Ae•-suddette località. Merville fu
presa dal nemico durante la notte.

Gli attacchi sferrati del alimico ieri in vicinanza di Ploegsteert
riuscirono dopo violenti colhbattimenti a respingere le nostre truppe
in vicinanza di Neuve Eglige su nuove posizioni.
Sul resto del fronto di battaglia a nord, la situazione à sostan-

zialmente invariata.
Parte delle nostre posizioni a nord di Festubert ove il nemico

era penetrato fu ripresa con contrattacchi.
Sul fronte trä Lorsne e il fiume Lawe e più a nord gli attacchi

nemici furono respinti.
I combattinienti continuarono sull'antero fronte a nord del canale

di La Bassée fino a Holleboke.
A smk di Arras forti attacchi loo11i fu:ono s'errati ieri oontro le

nostre posizioni la vicmanza di Neuville Vitisse e furono tutti
respinti.
Paû a nord il nemico riuscì dopo prolungato combattimento a

penetrare in un nostro posto presso Tilloy-lez-Mobblaines, ma no
fu immediatamente espulso e il posto fu ristabilito.
L'artiglieria nemica spiegó erescente attività dalle due parti della

Somme.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
Il nemico ha mantenuto una forte pressione durante tutta la gior-

nata as sud e a sud-ovest di Bailleul. Incessanti attacchi con grandi
forze sono stati effettuati e continuano in questo settore. Le nostre
truppe hanno lentamente ripiegato opponendo una continua resi-
stenza su posizioni in vicinanza della ferrovia Bailleur, ove si tro-
vano fortemente impegnate col nemico.
Una lotto accanita si è pure svolta su altre parti del fronte di

battag1.ia a nord del canale di La Bassée e il nemico ha legger-
mente progredito fra Lame e Clarence. Le nostre posizioni sono
state mantenute sugli altri frontí.
Sul resto del fronte-inglese la situazione è invariata. °

PARIGI, 12. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

La lotta di artiglieria ha assunto una certa .violenza, durante la
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notte, nella regione di Hangar en Santerre. .Ricognizioni franoesi si
mostrarono attive nei settort di Noyon e Canny-sur-Matz. I fran-
eest fecero un certo numero di prigionieri. .

'

Bombardamenti piuttosto vivi, nella.regione del canale dell'Oise e
della foresta di Parroy.
I franoesi eseguirono riusciti colpi di mano sulle linee nemiche

verso Chernizy (nord dell'Ailette) e ad ovest della oo lina di Le
Mesnil e ricondussero prigionieri.
Notte calma sul resto del fronte.

PARIGI, 12. -- Il comunicato uffleialý delle ore 23 dine :

Dopo un'intensa preparazione di artiglieria i tedeschi hanno at-
tacoato stamane le nostre linee enl fronte Hangard en Sánterre-
Hoarges. Si 6 impegnata una lotta violenta ohn durata futia Îh
giornata. Dinanzi ad Hourges il nemico non è riuscito a progredire
malgrado i suol sforzi. Dopo parecchi attacchi infruttuosi, alimen-
tati senza tregua,oon truppe fresche, i tedeschi sono penetrati in
Hangard. I nostri contrattapchi ci hanno ricondotto nellt parte oo-

eldentalesdel villaggio in oui il combattimento prosegue con acca-
nimento. .

Nel settore di Noyon lotta di artiglieria abbastanza attiva. Le

nostre batterie hanno preso sotto 11 loro fuoco concentrazioni ne-
miche. .

I tedeschi hanno bombardato Reims e sono scoppiati parecchi
incendi, specialmente attorno alla Cattedrale.

,
Nella foresta di' Apremont il nemico ha sferrato, contro le no-
e posizioni del Bois Brulé un forte attacco ed ha preso piede

nei nostri elementi avanzati. Un vo contrattacco effettuato dalle

truppe franoo-americane, clÏe agivano insieme, li ha subito ricac-

clati. Gli americani hanno fatto ventidue prigionjeti appartenenti
a sei unità diverse.

PARIGI, 12. - Un comunicato ufuciale circa le operazioni del-
I'esercito d'Oriente, in data 11 corr., dice :
La notte è stata caratterizzata da varie operazioni locali di ri-

cognizione che sono states effettuate da truppe britanniche, elleni-
che e francesi, rispettivamente ad ovest del lago di Doiran, a sud-
evest'di IIuma e a nord di Makovo. Le truppe alleate sono pene-
trate in paregohi punti nelle linee nemiche.
Attività dell'artiglieria nell'ansa della Cerna.

AUSTRIA E -FRANCIA

L'Agenzia ßtefani comunica:
,ZURIGO, 11. - Si ha da Vienna: Una nota ufnoiale dioe : Il si-

gnor Clémenoeau tenta con un continuato travisamento del fatti
di trarsi dalla penosa situazione nella quale si é messo collo smen-
tire la constatazione tatta nel discorso Czernin del 2 aprile.
Riteniamo superfluo dimostrare particolareggiatamente il men-

daeio di ogni singola sua affermazione, poiohè in t°almodo faremmo
soltanto il giuoco della sua apefta tendenza a stornare mediante
la discussione degli avvenimenti che precedettero 11 colloquio di
Friburgo, Pattenzione da questi notevoli fatti, che, unici, hanno
importanza nel discorso del cont.a Czernin: che cioë il signor Clé-
menceau, ancor poco.lananz1 Pultima offensiva in occidente, prima
cercò un avvicinamento con PAustria-Ungheria e pot fece sapere
ehe la Francia non avrebbe acconsentito alla pace-senza Pannes-
sione dell'Alsazia e Lorena.
Ora il signor Olèmenceaa, studiandosi di deviare l'attenzione da

<tuesto secondo punto, cerca di farlo col gettare nella discussione
pretese asserzioni politiche, che l'imperatore Carlo avrebbe fatto

epistolarmente e che, a quanto Clémenceau afferma, direbbero che.
Pimperatore aderisco ai giustificati desideri della Francia circa

PAlsazia e Lo1%na e che inoltre il suo ministro degli esterl la

pensa come lúi.
L'Insensatezza di questa afermazion,e è evidente; essa sta in stri-

dente,dontrasto con tutti i discorsi pubblici pronunciati dal mini-
stro

_

degli esteri e noti anche in Francia. In particolare 11 fatto, che
meanche Clémenceau può negare, che le truppe imperiali e reali

combattono lieel'Alsazia e Lorena al fronto oeoidentale dintoetra
giû ohiaramente di qualsiasi argomento 11 sentimento di fede alla
alleanza superiore ad ogni dubbio del nostro sovrano.
Ma, ad abbondanza, si constata esplicitamente che le asserzioni

di Clémenceau sullo afformazioni epistolari dell'imperatore Carlo
sono invent4te dal principio alla fine.
Da tutte le asserzioni di Clémenoeau risulta solo evidentemente
il fatto da luì%pegtamente confessato che la guerra sul fronte
occidentale . continua perchè la Francia vuol conquistare l'Alsa
zia e Lorena.
Il sig. 016menceau non avrebbe potuto fornire al mondo prova

migliore che le potenze centrali combattono per la difesa dei loro

possessi.
ZURIGO, 11. - Si ha da Vienna: L'imperatore Carlo ha telegra-

fato all'imperatore Gugliilmo:
« Il presi ente del Consiglio francese, messo alle strette, tenta di

sfuggire alla réte di menzogne ove si è caooisto, aconmulando sem-
pre più menzogne e non teme ormai neanohe di enunciare la falsa
affermazione, che io avrei riconosciuto in un modo qualsiasi giusti-
ficate le domande della Francia di riconquista dell'Alsazia e Lo-
rena. Nel momento m cui i cannoni austro ungarioi, insieme con

quelli tedeschi, tuonano sul fronte occidentale, non vi è oerto bi-

sogno di prova che iö egmbatto per le tue Provincie e sono pronto
a combattere anche ulteriormente, proprio come se si trattasse di
difendere le mie stesse Provincie. Quantunque di froDte a questa
testimonianza parlante della completa' comunanza degli scopi pei
quali conduciamo la guerra ormai da quasi quattro anni, ritenga
superfluo perdere anche una sola parola sulla menzognera afferma·
zione di C16menoeau,•tengo tuttavia ad assicurarti nuovamente in

questa occasione della piena solidarieta esistente fra te e me, fra 11
tuo e il ipio impero. Nessun tentativo, nessun ilitrigo, da chiunque
possano partire, indebolfranno la nostra fede e la nostra fratel-
lanza d'armi. Insieme conquisteremo la pace onorevole ».

PARlGI, 11. - Una nota ufficiale dice:

Non vi è alcun arresto nelPingranaggio delle menzogne. L'impe-
ratore Carlo, sotto l'occhio di Berlino, assumendo a suo conto le

smenty -menzognere di Czernin, pone così il Governo francese

nell'obbligo di fornirne la prova.
Ecco il testo della lettera autografa comunicata il 31 marzo 1917

dal principe Sisto di Borbone, oognato dell'imperatore d'Austria,
al presidente della Repubblica Poincaré e comunicata immediata-

mente; con 1° assenso del principe, al presidente del Consiglio
francese :

< Mio caro ßisto,
« La fine del terzo°anno di questa guerra che ha portato tanti lutti

e dolori nel mopdo si approssima. Tutti, i popoli del mio impero
sono uniti più strettamente che mai nella comune volonta di tuted

lare l'integrità della Monarchia anche a prezzo dei più gravi saori-
floi. Grazie alla loro unione e al generoso concorso di tutte le na-

zionalitå del mio impero, la Monarchia ha potuto resistere - sa-/
ranno fra poco tre anni - ai più gravi assalti. Nessuno potrà con-
testare i vantaggi militari riportati dalle mie truppe specialmente
sul teatro della guerra balcanica.La Francia ha dimostrato da parte
sua una forza di resistenza e un magnifico slancio. Ammiriamo tut‡i
senta riserva il mirabile e tradizionale valorgdel suo esercito e lo

spirito di sacrificio di tutto il popolo francese. Cosi mi à partico-
larmente gradito vedere che, quantunque momentaneamente avverá
sari, nessuna divergenza di vedute o di aspirazioni separf 11 mio

impero dalla Francia e che sono in diritto di poter sperare che le
mie vive simpatie per la Eranoia, congiunte a quelle che regnano
in tutta la Monarchia, eviteranno per sempre 11 ritorno dello stato

di guerra per 11 quale nessuna responsabilitå mi può incombere.
« A questo senpo e per'manifestare in modo-precisola,realtà di

tali sentimenti, ti prego di trasmettere segretamente e 'non ufil-

eialmente al presidente della Repubblica francese Poincaré che ap-

poggerò con ogni mezzo e usando di tutta la mia influenza perso-
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nale presso i miei alleati, le giuste rivendioazioni francesi relative
all'Alsazia-Lorena.
« Quanto al Belgio esso Reve esser ristabilito completamente

nella sovranitå conservando l'insieme dei suoi possedimenti atri-
cani senza pregiudizio delle indennità che potra ricevere per i
danni da esso subiti. Quanto alla Serbia essa sarà ristabilita nella

sua sovranità e in pegno della nostra buona volontà siamo dispo-
sti ad assicurarle un accesso eque e naturale al mare Adriatico,
nonchè larghe concessioni economiche.
« Da parte sua PAustria-Ungheria ohiedera come condizioni pri-

mordiali e assolute che il Regno di Serbia' cessi in avvenire ogni
relazione e sopprima ogni società o gruppo il cui scopo politico
tenda verso la disgregazione della Monarchia ed in particolare la
Narodne Obrana e impedisca lealmente e con tutti i mezzi in suo

potere qualsiasi specie di agitazione politica in questo senso, sia in
Serbia sia fuori delle sue frontiere e né dia assicurazione sotto
garanzia delle potenze delPIntesa.
« Gli avvenimenti verificatisi in Russiami costringono a riservare

le mie idee a tale proposito fino al giorno in cui vi sarà stabilito
un Goverho legale e definitivo.
« Dopo avere cosi esposto le mie idee ti pregberei di espormi a

tua volta, dopo averne riterito con queste due potenze, l'opinione
di massima della Francia e dell'Inghilterra allo scopo di preparare
così un terreno di accordo in base al qualgpotrebbero essere im-
pegnate conversazioni ufficiali e giungere allo scopo con soddisfa-

zione di tutti.
« Sperando che così potrenio presto da una parte e dall'altra

porre termine alle sofferenze di tanti milioni di uomini e di tante
famiglie che sono nella tristezza e nell'ansietà, ti prego di credere
alla mia vivissima e fraterna affezione.

< Car lò ».

11 conte,Czernin avendo ricanosciuto nella nota dell'8 aprile l'esi-
stenza di questo 'negoziato dovuto all'iniziativa di una personalità
« di grado molto superiore al suo > il Governo austriaco è ora messo

in mora di spiegarsi sul tentativo da esso confessato e sui parcico-
lari dei colloqui del suo delegato.

CRONACA ITALIANA
II saluto di Wilson al popolo di Roma. - Il Presi-

dente degli Stati Uniti ha inviato a Guglielmo Marconi il telegramma
seguente:
« Il vostro messaggio trasmessomi a nome del popolo di Roma

riunitosi per celebrare l'anniversario dell'entrata in guerra degli
Stati Uniti mi ha dato e sono-sieuro darà a tutti gli americani la

più grande sodd)sfazione. È assal lusinghiero di essere associati con
chi nutre per noi amicizia così sincera e di sentire che noi coope-
riamo con una nazione risvegliata come la nostra non solo dalla

necessitå della presente lotta ma anche dal suo profondo e grave

ylgnifleato.
Io vi prego di voler trasmettere se ne avete l'opportunità a co-

loro dei quali vi siete·reso interprete i miei più cordiali sentimenti
e la più sincera espressione di amicizia dell'America.

Woodrow Wilson ».

Ca•oee Rossa annerlemma. - Ieri, a Genova, nell'aula cona

liare del Municipi¢, presen$i molte autorità, il delegato della

6. 1L A. maggiore Fulle ha consegnato al sindaco 80 mila lire da

erogarsi guale dono pasquale alle famiglie dei richiamati combat-

tentL del circondario.
Pronunziarono patriottial discorsi il sindaco, il genérale Zavat-

tari; il prefetto ed altre autorità e i rappresentanti americani.
Oroee Rossa italiana. -- L'ultimo elenco delle oblazioni

pervenute al domitato centrale segna la somma di L. 20,381,481.79.

TELEG1tAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 9. (Ritardato per interruzione di linea). - L'imperatore

del Giappone ha diretto al re Giorgie un telegramma, nel quale
dice: « Il modo con cui le vostrestruppe hannò in questi ultimi
giorni resistito con successo all'urto dell'offensiva più accanita che
il nemico abbia egettuato, accresce la.mia ammirazione per le loro
aplendide qualità militari e la mia fiducia nel trionfo finale delle
forze alleate ».

11 re ha rispostó: « Condivido la fiducia.di Vostra Maestà Impe-
riale nel trionfo finale della,nostra causa ».

SAN GIOVANNI DI TERRANOVA, 11. - Si è riunito il Parlamento
per considerare le misure da endere allo scopo di mantenere gli
efettivi dei reggimenti di Tet'r nova. Intanto è stato pubblicato 11A
decreto che Vieta la partenza dalla colonia di tutti i celibi in età
militare.

PARIGÏ, 12. - I giornali commentano l'incidente della letteg
dell'imperatore Carlo e dicono che CIémenceau continua nel sug
metodo leale e, vigoroso, che non risparmia 11 nemico sorpreso
in flagrante delitto di duplioità o di incoscienza. .

11 Journal des Dèbats constata che l'Austria-Ungheria tentò

sempre di intorbidare i rapporti fra la Francia e l'Italia.Rileva che
la lettera dell'imperatore Carlo, 'che parla dell'Alsazia-Lorena, d¼I
Belgio e della Serbia, non parla dell'Italia. Per l'Austria, dice il
giornale, il prezzo di un mercato con la Francia è il conflitto con,
l'Italia, come per la Germania un accordo con la Franoia è la rot-
tura con l'Inghilterra. Non ci è stata mai offerta la pace; ciëstatg
solo proposto di tradire i nostri Alleati.
Il Petit Parisien scrive: La prova incancellabile è là. II diritto

proclamato nel 1917 rimane diritto nel 1918. Se l'imperatore Carlo
contesta il gesto, onorevole del resto, fatto or sono dodici mesi, à
perchè Guglielmo II gli ha intimato di rinnegare sè stesso. Ma non
basta smentirsi. Il documento rimane e s'impone all'attenziòne del
mondo. La controversia tra y Francia e l'Austria non è forse chiusa;
ma la consroversia tra l'Austria e la Germania comincia adesso.
Sarebbe strano che l'imperatore Guglielmo leggesse con serenith la
lettera dell'imperatore Carlo al principe Sisto.
LONDRA, 12. - La Camera dei comuni ha respinto con 262 voti

contro 152 la proposta di stabilire a 48 anni l'etå militare prece-
dentemente fissata a 50 anni.

11 cancelliere dello scacchiere Bonar Law, rispondendo ad una in-
terrogazione circa la posizione del generale Foch, dichiara che questi,
nominato con piena approvazione del Governo e.dei.generali inte-
ressati, dirige la strategia dei due eserciti, ed ha il potere di gens
rale in capo. Risulterà da ciò una più stretta coordinazione che nel

passato.
PARIGI, 13. - 11 presidente Wilson ha cosi risposto al telegramma

di Clémenceau in occasione dell'an11iversario dell'entrata in guerra
degli Stati Uniti:
« Ho ricevuto col þiù grande piacere ed ho altamente apprezzato
il vestro gentile e generoso messaggio del 5 corrente. Sono lieto di
vedere cosi mirabilmente interpretati da un uomo che conosce

bene l'AmerÍca 10 spirito che ci anima e lo scopo cui tendiamo.
Credo di potere assicurarvi che tale omaggio consoliderà la decio
sione .della demoerazia degli Stati Uniti per la continuazione della

guerra che essa conduce per la difesa dei suoi diritti e per la did
fesa dei diritti di tutti gli altri uomini liberi. .

Gli Stati Uniti rimarranno associati al popolo di Franóié che
amniirano tanto e pel quale la loro ammirazione non hi fatto ohe
aumentare durante questa guerra in cui il pdpolo franiese ha dato
al mondo una grande forza morale ed ha diinosi;rato una energia
che non donosce nè scoraggiamento nè paura. Il più cordiale saluto
del popolo. americano va, insieme al mio, attraverço l'Oceano, ai
valorosi camerati coi quali lottiamo in comune ».
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